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Criticità di contesto

Il P.O. F.E.S.R. 2007-2013 individua tra le
criticità di contesto del territorio pugliese:

- le condizioni infrastrutturali del territorio;

- la qualità ambientale;

- la dotazione di servizi collettivi.



Criticità di contesto

Ciò si traduce in:

 un il sistema ambientale che necessita di interventi di tutela e
risanamento, di riqualificazione delle aree urbane, di interventi per la
difesa del Suolo;

 livelli di qualità della vita dell’intera comunità condizionati, anche
dalla moltiplicazione dei fenomeni di marginalità e di disagio sociale;

 carente offerta di servizi alle famiglie ed alle fasce più deboli
della popolazione, connessa ad una inadeguata partecipazione al
mercato del lavoro da parte dei soggetti più svantaggiati (donne, ed
in genere lavoratori, con bambini e/o adulti dipendenti a carico);

 presenza di un tessuto urbano che evidenzia numerose
problematiche sia per quanto concerne l’evoluzione dei centri storici
che, riguardo al grado di abbandono delle periferie nei centri di
maggiore dimensione.



GLI ASSI 

ASSE DESCRIZIONE

I
Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’
innovazione per la competitività

II
Uso sostenibile e efficiente delle risorse ambientali ed energetiche
per lo sviluppo

III
Inclusione sociale e servizi per la qualità della vita e l’attrattività
territoriale

IV
Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’attrattività e

lo sviluppo

V Reti e collegamenti per la mobilità

VI Competitività dei sistemi produttivi e occupazione

VII Competitività e attrattività delle città e dei sistemi urbani

VII
Governance, capacità istituzionali e mercati concorrenziali ed

efficaci



ASSE III 

Inclusione sociale e servizi per la 
qualità della vita e l’attrattività 

territoriale

promuovere una società inclusiva e garantire
condizioni di benessere e sicurezza al fine di
migliorare, in modo permanente, le condizioni di
contesto che più direttamente favoriscono lo sviluppo

Obiettivo principale:



Le linee di intervento 

(ASSE III)

Le linee di intervento, maggiormente orientare al 

recupero urbano e all’attrattività territoriale

ASSE

III
Inclusione sociale e servizi per la qualità della vita e l’attrattività
territoriale

Linea

3.2
Programma di interventi per la infrastrutturazione sociale e
sociosanitaria

Azioni

3.2.1
Programma di interventi per il potenziamento dell’offerta di
servizi socioassistenziali e sociosanitari

3.2.2
Infrastrutturazione sociale per accrescere la disponibilità di posti
bambino nelle strutture pubbliche per la prima infanzia, asili
nido e altri servizi a carattere innovativo per la prima infanzia

3.3.3
Interventi per il potenziamento e la qualificazione dell’offerta
privata degli asili nido e servizi per la prima infanzia



ASSE VII 

Competitività e attrattività delle città e 
dei sistemi urbani

promuovere la rigenerazione di città e sistemi urbani
attraverso la valorizzazione delle risorse storico-
culturali e ambientali e il contrasto dell’abbandono

Obiettivo principale:



a) Rigenerazione urbana attraverso piani integrati di sviluppo
urbano fortemente caratterizzati da azioni volte alla
sostenibilità ambientale e, in particolare, alla
riqualificazione della città esistente e al contenimento
dell’espansione urbana, destinati alle città medie o alle
aree delle grandi città dove si concentrano problemi di
natura fisica, sociale, economica.

b) Rigenerazione territoriale attraverso piani integrati di
sviluppo territoriale volti al rafforzamento, riqualificazione,
razionalizzazione e, dove necessario, disegno delle reti
funzionali e delle trame di relazione che connettono i
sistemi di centri urbani minori con particolare riguardo a
quelli fortemente connessi (o con elevato potenziale di
connessione) dal punto di vista naturalistico e storico-
culturale.

ASSE VII 

Obiettivi operativi:



Le linee di intervento

(ASSE VII) 

Le linee di intervento, maggiormente orientare al 

recupero urbano e all’attrattività territoriale

ASSE

VII Competitività e attrattività delle città e dei sistemi urbani

Linea

7.1 Programmi di rigenerazione urbana

Azioni

7.1.1 Piani integrati di sviluppo urbano di città medio/grandi

7.1.2 Realizzazione infrastrutture dei programmi PIRP



linea di intervento, rivolta 
alle città medio-grandi

Piani integrati di sviluppo urbano

Programmi d’intervento che includano azioni sull'ambiente
fisico, sociale ed economico, messi a punto con il
coinvolgimento degli attori locali, in grado di potenziare
saperi e legami sociali. I piani possono interessare luoghi
fisicamente esterni o interni alla città consolidata e
incentrarsi sulla rigenerazione ecologica, culturale o sociale
a seconda dei problemi che li affliggono e delle risorse
sulle quali si può far leva per la rigenerazione. Più nel
dettaglio, i piani riguarderanno parti del tessuto urbano
definite, ma dovranno essere in grado di generare effetti
moltiplicatori rilevanti per l’intera città.



Le linee di intervento

(ASSE VII)

Le linee di intervento, maggiormente orientare al 

recupero urbano e all’attrattività territoriale

ASSE

VII Competitività e attrattività delle città e dei sistemi urbani

Linea

7.2 Piani integrati di sviluppo territoriale

Azioni

7.1.1 Piani integrati di sviluppo territoriale

7.1.2
Realizzazione infrastrutture programmi PIRP per comuni delle
Aree Vaste Salento 2020 e Monti Dauni



linea di intervento è rivolta a 
sistemi di centri minori

Piani integrati di sviluppo territoriale

Programmi di intervento realizzati da sistemi di centri
minori per i quali sia dimostrabile la presenza di
problematiche comuni relative all’ambiente fisico, sociale,
economico, concentrate in misura tale da consentire di
caratterizzare l’area e, allo stesso tempo, di
rafforzare/creare connessioni ambientali e storico culturali
mediante forme di cooperazione atte alla realizzazione di
sistemi urbani più equilibrati e policentrici.

Per ciascuno dei centri inclusi nel piano integrato
quest’ultimo potrà riguardare l’intero tessuto urbano o solo
alcune sue parti, purché sia in grado di generare effetti
moltiplicatori sull’intero sistema.



linea di intervento è rivolta a 
sistemi di centri minori

Piani integrati di sviluppo territoriale

I piani integrati di sviluppo territoriale consisteranno in
azioni incentrate sul potenziamento delle reti
infrastrutturali, intese
 sia come infrastrutture di mobilità e tecnologiche
 sia come rete ecologica volta a ricostruire connessioni fra
ambienti naturali, paesaggistici e culturali.

Questa linea d’intervento finanzierà, prioritariamente,
interventi di valorizzazione del sistema di manufatti e spazi
aperti in abbandono (nella città consolidata e nelle aree
periurbane) attraverso la costruzione di connessioni
materiali e immateriali.



Norme per la rigenerazione 
urbana

Legge Regionale 29 luglio 2008, n. 21

FINALITA’

Promuove la rigenerazione di parti di città e sistemi
urbani in coerenza con strategie comunali e
intercomunali finalizzate al miglioramento delle
condizioni urbanistiche, abitative, socio-economiche,
ambientali e culturali degli insediamenti umani e
mediante strumenti di intervento elaborati con il
coinvolgimento degli abitanti e di soggetti pubblici e
privati interessati.



Norme per la rigenerazione 
urbana

Legge Regionale 29 luglio 2008, n. 21

PROGRAMMI INTEGRATI DI RIGENERAZIONE URBANA

Strumenti volti a promuovere la riqualificazione di parti
significative di città e sistemi urbani mediante interventi
organici di interesse pubblico. I programmi si fondano su
un’idea-guida di rigenerazione legata ai caratteri
ambientali e storico-culturali dell’ambito territoriale
interessato, alla sua identità e ai bisogni e alle istanze
degli abitanti. Essi comportano un insieme coordinato
d’interventi in grado di affrontare in modo integrato
problemi di degrado fisico e disagio socio-economico



Norme per la rigenerazione 
urbana

Legge Regionale 29 luglio 2008, n. 21

INCENTIVI

L’inclusione degli interventi in programmi
integrati di rigenerazione urbana e la
previsione di programmi intercomunali sono
criteri di valutazione assunti dalla Regione
nell’erogazione di finanziamenti destinati
alla riqualificazione urbana



Norme per la rigenerazione 
urbana

Legge Regionale 29 luglio 2008, n. 21

INCENTIVI

L’inclusione degli interventi in programmi
integrati di rigenerazione urbana e la
previsione di programmi intercomunali sono
criteri di valutazione assunti dalla Regione
nell’erogazione di finanziamenti destinati
alla riqualificazione urbana



FINE


